
Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 4 dicembre 2020, n. 958

Deliberazione della Giunta regionale n. 124/2020, recante "Moratoria regionale straordinaria 2020 per gli
strumenti di agevolazione creditizia attivati dalla Regione Lazio. Sospensione di tutti i termini relativi ai
procedimenti per la concessione di sovvenzioni regionali", come modificata ed integrata dalle Deliberazioni
della Giunta regionale nn. 199/2020 e 355/2020. Ulteriore sospensione, proroga e riapertura dei termini.

10/12/2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 150



OGGETTO: Deliberazione della Giunta regionale n. 124/2020, recante “Moratoria regionale straordinaria 

2020 per gli strumenti di agevolazione creditizia attivati dalla Regione Lazio. Sospensione di tutti i termini 

relativi ai procedimenti per la concessione di sovvenzioni regionali”, come modificata ed integrata dalle 

Deliberazioni della Giunta regionale nn. 199/2020 e 355/2020. Ulteriore sospensione, proroga e riapertura 

dei termini. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore per lo Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, Ricerca, Start-up e 

Innovazione, di concerto con il Vicepresidente, Assessore Coordinamento dell’attuazione del programma di 

governo e dei Fondi Comunitari (FESR, FSE, FEASR), Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 

Regionale, Personale, Semplificazione Amministrativa, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi, nonché 

con l’Assessore al Lavoro e nuovi diritti, Formazione, Scuola e diritto allo studio universitario, Politiche per 

la ricostruzione, 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale”; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26:  “Regolamento regionale di contabilità”; 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020”; 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29 concernente “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2020-2022”; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1004, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1005, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 

VISTA la circolare del Segretario generale della Giunta regionale, nota prot. n. 176291 del 27 febbraio 2020, 

con la quale sono state fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2020-2022; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 Gennaio 2020 che ha dichiarato lo stato d’emergenza 

sull'intero territorio nazionale in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili, fino alla data del 31 luglio 2020, nonché gli ulteriori provvedimenti 

approvati dal Governo e tuttora vigenti che hanno introdotto misure in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale, tra i quali, il Decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18 (convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27), il Decreto-legge 25 
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marzo 2020, n. 19 (convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35), il D.P.C.M. 26 aprile 2020, il 

Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, il D.P.C.M. 17 maggio 2020, il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

 

CONSIDERATO che:  

- con l'articolo 56 del decreto-legge n. 18/2020 (il “Cura Italia”), il Governo, al fine di sostenere le attività 

imprenditoriali danneggiate dall'epidemia, ha introdotto una moratoria delle scadenze relative a varie 

tipologie di esposizioni debitorie delle microimprese e delle piccole e medie imprese (Pmi) nei 

confronti di soggetti autorizzati alla concessione di credito in Italia; 

- la validità temporale della moratoria era fissata al 30 settembre 2020; 

- con l'articolo 65 del decreto-legge “Agosto” (D.L. 14 agosto 2020, n. 104 convertito con modificazioni 

dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126), la validità temporale delle misure previste dal “Cura Italia” è stata 

prolungata al 31 gennaio 2021; 

- il decreto “Agosto”, inoltre, stabilisce che, per le imprese già ammesse alle misure di sostegno, la 

proroga della moratoria opera automaticamente senza alcuna formalità, salva l’ipotesi di rinuncia 

espressa da inoltrare al soggetto finanziatore entro il termine del 30 settembre 2020;  

- diversamente, le imprese che, al 15 agosto, presentino esposizioni che non siano ancora state ammesse 

alle misure di sostegno, possono presentare apposita richiesta, entro il 31 dicembre 2020, secondo le 

modalità previste per le imprese già ammesse al beneficio; 

 

CONSIDERATO che anche la Regione Lazio, quale segnale della sua attenzione verso il mondo delle 

imprese in difficoltà finanziarie, ha disposto con la deliberazione della Giunta regionale 24 marzo 2020, n. 124, 

una “moratoria regionale straordinaria 2020”, in considerazione dell’emergenza sanitaria da COVID-19, 

riconoscendo la possibilità di sospendere od allungare i piani di ammortamento relativi a strumenti finanziari 

attivati dalla stessa Regione, mentre con le successive deliberazioni della Giunta regionale 21 aprile 2020, n. 

199 e 16 giugno 2020, n. 355, ha modificato la citata D.G.R. n. 124/2020, integrandola con specifici elementi 

riguardo alle modalità di applicazione della moratoria stessa; 

 

CONSIDERATO, in particolare, che con la citata deliberazione n. 124/2020, come integrata dalle 

deliberazioni nn. 199/2020 e 355/2020 sono state disposte, tra l’altro: 

- la scadenza al 30 giugno 2020 per le richieste di accesso alla moratoria regionale per le imprese 

destinatarie di finanziamenti agevolati, come indicati dagli allegati 1 e 2 della D.G.R n. 199/2020; 

- la sospensione di 60 gg. di tutti i termini previsti e già fissati nell’ambito dei procedimenti per la 

concessione di sovvenzioni in favore dei beneficiari, attivati dal Programma operativo POR FESR LAZIO 

2014-2020; 

- l’ammissione alla moratoria dei soli soggetti “in bonis” al 23/02/2020, ovvero che non presentavano rate 

scadute e non pagate o pagate solo parzialmente antecedenti al 25/11/2019; 

- la proroga di 60 gg. dei termini previsti per la presentazione delle domande per gli avvisi per i quali 

erano in corso le procedure di acquisizione delle domande da parte dei richiedenti; 

 
CONSIDERATO, tuttavia che, in seguito all’emergenza sanitaria, molte delle imprese destinatarie finali dei 

finanziamenti hanno dovuto limitare le proprie attività con conseguente rilevante carenza di liquidità; 

 

RITENUTO opportuno, con riferimento alle posizioni debitorie nei confronti dei fondi di cui agli allegati 1 e 

2 alla D.G.R. n. 199/2020, che sostituiscono ed integrano l’allegato A della D.G.R. n. 124/2020: 

- disporre, per i beneficiari di finanziamenti agevolati che abbiano già richiesto una moratoria ai sensi della 

D.G.R. n. 124/2020 e s.m.i., un’ulteriore proroga di sei mesi della sospensione dei pagamenti o un 

ulteriore allungamento di sei mesi dei piani di ammortamento già accordati; 
- concedere, su richiesta, una moratoria per un periodo di 12 mesi ai beneficiari di finanziamenti agevolati 

che non abbiano già richiesto una moratoria ai sensi della D.G.R. n.  124/2020 e s.m.i., pur avendone 

allora i requisiti; se alla data della richiesta tutte le rate risultano pagate i 12 mesi decorreranno dal mese 

di gennaio 2021, mentre in presenza di rate scadute i 12 mesi decorreranno dalla prima rata scaduta e 

non pagata; 
- disporre il ritiro dei provvedimenti di revoca o decadenza dai benefici degli strumenti finanziari 

agevolati eventualmente intervenuti successivamente al 23 febbraio 2020 per mancato pagamento delle 

rate scadute dopo il 25 novembre 2019, al fine di consentire di beneficiare della moratoria; 

10/12/2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 150



- disporre che le domande per l’ottenimento della moratoria di cui ai punti precedenti possono essere 

presentate entro il 30 gennaio 2021; 
 

 

RITENUTO opportuno disporre: 

- per le seguenti agevolazioni, una proroga o una riapertura fino al 30 giugno 2021 dei termini 

procedimentali in scadenza o scaduti successivamente al 23 febbraio 2020:   

o POR FESR LAZIO 2014-2020 FONDO ROTATIVO PER IL PICCOLO CREDITO SEZIONI I, 

II, III e IV: 

o Fondo Regionale per il Microcredito e la Microfinanza ex L.R. 10/2006 (art. 1, commi 21-28): 

 Sezione Speciale FSE - Fondo Futuro 2014-2020; 

 Sezione Speciale Liquidità Sisma;  

 Sezione Speciale Gruppo Movimento 5 Stelle Lazio; 

o Avviso pubblico “Sostegno alle imprese operanti nei 15 comuni del Lazio rientranti nell’Area 

del Cratere Sismico” approvato con Determinazione n. G07726/2017 e s.m.i.:  

 

- per le medesime agevolazioni di cui al punto precedente o per quelle eventualmente indicate con 

successivi atti dirigenziali, il ritiro, con apposito atto dirigenziale o del gestore del fondo, dei provvedimenti 

di revoca o decadenza eventualmente intervenuti successivamente al 23 febbraio 2020 per mancato 

rispetto dei termini procedimentali in scadenza successivamente a tale data;  

 

RITENUTO di dover rinviare, per quanto non previsto dal presente atto, alle disposizioni di cui agli allegati 

1 e 2 della D.G.R. n. 199/2020, in quanto compatibili; 

 

RITENUTO opportuno stabilire che eventuali disposizioni attuative del presente atto, ivi compresa 

l’integrazione dell’elenco degli interventi oggetto della moratoria con ulteriori interventi, e la specificazione 

di dettagli tecnici siano adottate con provvedimenti dei direttori competenti sui singoli interventi;  

 

TENUTO CONTO che il presente atto non comporta oneri per il bilancio regionale; 

 

 

DELIBERA 

 

In conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 

 

1. con riferimento alle posizioni debitorie nei confronti dei fondi di cui agli allegati 1 e 2 alla D.G.R. n. 

199/2020, che sostituiscono ed integrano l’allegato A della D.G.R. n. 124/2020: 

a) di disporre, per i beneficiari di finanziamenti agevolati che abbiano già richiesto una moratoria ai 

sensi della D.G.R. n. 124/2020 e s.m.i., una ulteriore proroga di sei mesi della sospensione dei 

pagamenti o un ulteriore allungamento di sei mesi dei piani di ammortamento già accordati; 
b) di concedere, su richiesta, una moratoria per un periodo di 12 mesi ai beneficiari di finanziamenti 

agevolati che non abbiano già richiesto una moratoria ai sensi della D.G.R. n.  124/2020 e s.m.i., 

pur avendone allora i requisiti; se alla data della richiesta tutte le rate risultano pagate i 12 mesi 

decorreranno dal mese di gennaio 2021, mentre in presenza di rate scadute i 12 mesi 

decorreranno dalla prima rata scaduta e non pagata; 
c) di disporre il ritiro dei provvedimenti di revoca o decadenza dai benefici degli strumenti 

finanziari agevolati eventualmente intervenuti successivamente al 23 febbraio 2020 per mancato 

pagamento delle rate scadute dopo il 25 novembre 2019, al fine di consentire di beneficiare 

della moratoria; 
d) di disporre che le domande per l’ottenimento della moratoria di cui ai punti precedenti possono 

essere presentate entro il 30 gennaio 2021; 
 

2. di disporre, per le seguenti agevolazioni, una proroga o una riapertura fino al 30 giugno 2021 dei 

termini procedimentali in scadenza o scaduti successivamente al 23 febbraio 2020:   
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a) POR FESR LAZIO 2014-2020 FONDO ROTATIVO PER IL PICCOLO CREDITO SEZIONI I, 

II, III e IV: 

b) Fondo Regionale per il Microcredito e la Microfinanza ex L.R. 10/2006 (art. 1, commi 21-28): 

 Sezione Speciale FSE - Fondo Futuro 2014-2020; 

 Sezione Speciale Liquidità Sisma;  

 Sezione Speciale Gruppo Movimento 5 Stelle Lazio; 

c) Avviso pubblico “Sostegno alle imprese operanti nei 15 comuni del Lazio rientranti nell’Area 

del Cratere Sismico” approvato con Determinazione n. G07726/2017 e s.m.i.:  

 

3. di disporre, per le medesime agevolazioni di cui al punto precedente o per quelle eventualmente 

indicate con successivi atti dirigenziali, il ritiro, con apposito atto dirigenziale o del gestore del fondo, 

dei provvedimenti di revoca o decadenza eventualmente intervenuti successivamente al 23 febbraio 

2020 per mancato rispetto dei termini procedimentali in scadenza successivamente a tale data;  

 

4. di rinviare, per quanto non previsto dal presente atto, alle disposizioni di cui agli allegati 1 e 2 della 

D.G.R. n. 199/2020, in quanto compatibili; 

 

5. di stabilire che eventuali disposizioni attuative del presente atto, ivi compresa l’integrazione 

dell’elenco degli interventi oggetto della moratoria con ulteriori interventi, e la specificazione di 

dettagli tecnici, siano adottate con provvedimenti dei direttori competenti sui singoli interventi. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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